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                   Settore Servizi Istituzionali e Avvocatura

VIII COMMISSIONE CONSILIARE
POLITICHE DI CONTROLLO E GARANZIA

Bilancio, Programmazione e Controllo, Risorse Umane, Anticorruzione, Legalità e Trasparenza

VI COMMISSIONE CONSILIARE
POLITICHE PER LA PROMOZIONE DEI SERVIZI ALLA PERSONA

Sociale, Politiche abitative, Politiche Familiari e a Sostegno degli Anziani, Servizi Demografici e Cimiteriali,
Integrazione e Inclusione sociale, Immigrazione, Sanità, Salute, Prevenzione e Sicurezza, Coesione Sociale, Poltiche de

Lavoro e dell'Occupazione, Sussidiarietà, Volontariato e Servizio Civile

Seduta del 17 gennaio 2018
Verbale n.    7    della VIII Commissione

Verbale n.   1  della VI Commissione

L'anno 2018, il giorno 17 del mese di gennaio alle ore 15.00, regolarmente convocata con lettera d'invito
del Presidente della VIII Commissione consiliare Simone Borile e della Presidente della VI Commissione
consiliare  Anna  Barzon,  si  è  riunita  presso  la  sede  di  Palazzo  Moroni,  nella  Sala  del  Consiglio,  la
Commissione consiliare congiunta.
Ai sensi del vigente Regolamento del Consiglio comunale, la seduta è dichiarata pubblica.

Sono presenti (P), assenti (A) ed assenti giustificati (Ag) i seguenti Consiglieri Comunali:
BORILE Simone Presidente VIII P MOSCO Eleonora Capogruppo P
BARZON Anna  Presidente VI P SCARSO Meri Componente VI e VIII A
PASQUALETTO Carlo V.Presidente VIII P COLONNELLO Margherita Componente VI e VIII P
MONETA Roberto Carlo V.Presidente VIII A PILLITTERI Simone Componente VI  P
MARINELLO Roberto V.Presidente VI P RUFFINI Daniela Componente VI P
SODERO Vera V.Presidente VI P FERRO Stefano Componente VI P
BERNO Gianni Capogruppo P CAPPELLINI Elena  Componente VI P
RAMPAZZO Nicola Capogruppo P LONARDI Ubaldo Componente VI P
TARZIA Luigi  Capogruppo P LUCIANI Alain Componente VI P
GIRALUCCI Silvia Capogruppo P
FORESTA Antonio Capogruppo P
PELLIZZARI Vanda Capogruppo P
CAVATTON Matteo Capogruppo P
BITONCI Massimo Capogruppo AG

Sono presenti, in rappresentanza dell’Amministrazione Comunale: 
• l’Assessore al Sociale, Integrazione e Inclusione Sociale Marta Nalin;
• l' Assessore a Servizi Demografici e Cimiteriali, Salute, Prevenzione e Sicurezza Francesca 

Benciolini; 
• l' Assessore alle Politiche del Lavoro e dell’ Occupazione Chiara Gallani; 
• il il Capo Settore Gabinetto del Sindaco Dr.ssa Luciano Fiorita;
• il Capo Settore Servizi Sociali dr. Fernando Schiavon;
• il Capo Settore Sicurezza, Salute e Prevenzione ing. Gaetano Natarella; 
• il Funzionario  Settore Servizi Demografici e Cimiteriali dott.ssa Crivellaro Nicoletta;
• il Funzionario del Settore Gabinetto del Sindaco dott. Tiziano Romito;
• il Capo Settore Sicurezza, Salute e Prevenzione ing. Gaetano Natarella.

Sono altresi presenti  in qualità di uditori i Sigg. Cesaro Bruno,Cavazzana Paolo, Monti Roberto,  M. Luisa 
Nolli e Saia Roberto.
 Sono inoltre presenti alcune persone del pubblico.

Segretari presenti: Gottardo Michela e Lucia Paganin                    .

Segretario verbalizzante: Lucia Paganin
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Alle ore 15.12 il Presidente della VIII Commissione Borile Simone e la Presidente della VI Commissione
Barzon Anna, constatata la presenza del numero legale, dichiarano aperta la seduta.

OGGETTO: Trattazione dei seguenti argomenti:
� Esame del Bilancio di Previsione 2018 relativamente a Servizi Demografici e Cimiteriali,  Salute –

Città Sane, Prevenzione e Sicurezza, (Assessore Francesca Benciolini e consigliera Silvia Giralucci);
� Esame del Bilancio di Previsione 2018 relativamente a Politiche Abitative, (Sindaco Sergio Giordani);
� Esame del  Bilancio di Previsione 2018 relativamente a Sociale, Politiche Familiari  e a Sostegno

degli Anziani, Integrazione e Inclusione sociale (Assessore Marta Nalin);
� Esame del  Bilancio  di  Previsione  2018  relativamente  a  Politiche  del  lavoro  e  dell’Occupazione

(Assessore Chiara Gallani);

� Varie ed eventuali.

Presidente
Borile

Saluta i presenti e introduce l’argomento posto all’ordine del giorno: "Esame del Bilancio di
Previsione 2018 relativamente  a  Servizi  Demografici  e  Cimiteriali,  Salute  –  Città  Sane,
Prevenzione e Sicurezza”. 
Passa la parola alla Consigliere Giralucci affinchè illustri il progetto "Città Sane". 

Giralucci Il Progetto, al quale Padova aderisce da trent'anni e che fa parte di una rete nazionale – si
faceva parte  anche di  una rete  europea e  si  stanno valutando  costi  e  benefici  per  un
eventuale  rientro-  ,  negli  ultimi  anni  ha  visto  la  collaborazione  con  le  Associazioni  del
territorio per iniziative di prevenzione in materia di salute come la Giornata mondiale del
Cuore, la lotta al tabagismo e altro: questa è un'attività che si continuerà a fare, anzi da
circa un anno le Associazioni di volontariato in ambito sanitario e quelle piu' scientifiche si
sono unite in un coordinamento che si chiama Mani Unite per Padova con la quale abbiamo
in programma una Cittadella della Salute, il progetto Medici in Strada, con un camper che
vorremmo girasse per tutti i quartieri arrivando cosi' a tutta la popolazione anziana. Stiamo
studiando  anche  l'attività  di  consegna  dei  farmaci  a  domicilio  per  gli  anziani  e  di
accompagnamento a radioterapie e chemioterapie per i pazienti oncologici.
Il progetto Città Sane  fa riferimento sia alla salute della persona sia a quella della comunità
e in questo senso è previsto un centro per la mediazione dei conflitti sociali.

Sodero Chiede da chi siano inviate le persone incaricate della mediazione e quali sono i costi.
Giralucci Risponde che non ritiene in questa fase di entrare nello specifico, quando si sarà definito il

progetto, si potrà anche fare una Commissione sull’argomento. 
Luciani Gli risulta che il Comune di Padova ha già attivato una mediazione, chiede quindi  dei dati

specifici: la Commissione serve proprio per approfondire il tema. 
Marinello Esprime il  proprio compiacimento per il  ripristino della struttura “Città Sane”,  per quanto

dovrebbe avere un bilancio più consolidato. Si permette di suggerire due argomenti per il
futuro:  uno studio della città a misura del bambino e il diritto del bambino a non essere
inquinato.

Berno Ringrazia la Consigliera Giralucci che a titolo gratuito da’ il  proprio supporto per questo
progetto. Fra i Consiglieri ci sono anche altre professionalità che possono dare una mano.

Uditore
Cavazzana 

Si raccomanda che non sia trascurata l’adesione all’Europa in quanto questo consentiva un
rapporto con l’O.M.S.

Presidente
Borile

Esaurito  l’esame  del  bilancio  di  previsione  relativo  a  Città  Sane,  passa  la  parola
all’Assessore  Francesca  Benciolini  per  l’esame  del  bilancio  di  prevenzione  relativo  a
Prevenzione e Sicurezza.

Assessore
Benciolini

Introduce brevemente tale argomento: il Settore ha competenze sia sul personale interno in
materia di salute e sicurezza sul lavoro sia relativamente ai servizi alla cittadinanza ossia la
sicurezza degli eventi, le autorizzazioni all’apertura degli ambulatori, la verifica dell’idoneità
alloggiativa. Tra le scelte avviate nei mesi scorsi e confermate anche per l’anno prossimo, vi
è l’apertura di uno sportello di consulenza psicologica per i dipendenti del Comune e l’avvio
di una valutazione dello  stress lavoro correlato, sempre per i dipendenti. Dà quindi la parola
all’ing. Natarella. Capo Settore Prevenzione e Sicurezza. 

 Natarella Conferma le stesse spese dello scorso anno. Il Settore applica il decreto 81, il Testo Unico
sulla Sicurezza che ha riordinato tutta la materia per quanto riguarda la sicurezza e salute
negli ambienti di lavoro e che fondamentalmente si fonda su tre elementi: la sorveglianza
sanitaria,  obbligatoria  per alcune mansioni,  svolta dai medici competenti  che quasi ogni
giorno effettuano le visite per l’ idoneità lavorativa e ogni anno effettuano sopralluoghi nei
luoghi di lavoro  la predisposizione e  la realizzazione del documento di valutazione dei
rischi , obbligo a carico del datore di lavoro che nel Comune di Padova coincide con il Capo
Settore, e la formazione  che è rivolta a tutti e che è effettuata attraverso la docenza interna
di personale del Settore, con compensi inferiori a quelli di mercato . Altre spese riguardano
l’attività  della  Commissione  Comunale  di  Vigilanza,  obbligatoria  per  legge,   che  valuta
l’agibilità  delle  manifestazioni  e  dei  locali  di  pubblico  spettacolo,  dal  Gran Teatro  Geox
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all’Arena. 
Per quanto riguarda la prevenzione in generale per i dipendenti di sesso femminile, ogni
cinque anni si effettua lo screening mammografico, si effettuano inoltre le verifiche in base
alla Legge Regionale 22 sull’autorizzazione in campo sanitario per ambulatori medici e studi
dentistici, prima veniva effettuata dall’ULSS,   
Si  fa  anche la  verifica  per  quanto  riguarda  l’idoneità  alloggiativa  di  quanto  chiedono  il
permesso di soggiorno – la legge  impone che abbiano un alloggio idoneo - ogni giorno si
effettuano circa 7-8 sopralluoghi.  

Luciani Chiede da dove derivano i costi della Commissione di Vigilanza.  
Assessore
Benciolini

Risponde  che  la  normativa  impone  sia  dato  un  gettone  di  presenza  sia  ai   funzionari
dell’ULSS che fanno  parte  della  Commissione  di  Vigilanza  sia,  per  quanto  riguarda gli
impianti sportivi , al funzionario del CONI che per legge deve far parte della Commissione.

Ruffini Le prescrizioni per rendere l’alloggio idoneo vengono date ai proprietari? Perché spesso i
proprietari tendono a scaricare sugli inquilini i lavori di manutenzione straordinari.

Natarella Risponde che ogni  alloggio  ha una sua scheda,  firmato dall’inquilino e proprietario  che
percio’ conoscono le  prescrizioni,  il  più  delle  volte  manca il  libretto  della  caldaia  e  per
l’impianto  elettrico  deve esserci  il  salvavita.  Noi  non controlliamo chi  sostiene le  spese
comunque i proprietari hanno tutto l’interesse che l’alloggio sia idoneo. 

Marinello Chiede di motivare la spesa prevista di  Euro 140.000 relativa alla medicina preventiva e
sportello di ascolto: in cosa consiste lo sportello? Per le visite programmate ci si affida a
strutture pubbliche o c’è una convenzione con una struttura privata convenzionata? 

Natarella Risponde che l’Amministrazione ha l’obbligo di fare una gara ed è risultata aggiudicataria
Arcella  -  Biolab,  con un contratto triennale per  cui  la  cifra prevede la spesa annuale e
comprende anche lo sportello di ascolto gestito da uno psicologo, al quale il dipendente
puo’ telefonare per  prendere un appuntamento. Ogni anno ci sono in media una ventina di
dipendenti  che hanno problemi che si riflettono sull’attività  lavorativa, pregiudicandone il
rendimento, per cui si cerca il loro recupero. Lo sportello rientra tra le misure di prevenzione
dello stress lavoro correlato. 

Lonardi E’ perplesso che in campo sanitario  si proceda con il sistema del massimo ribasso.
Natarella Ovviamente si controlla la qualità del servizio.
Presidente
Borile

Invita ora l’Assessore Benciolini a relazionare sul Bilancio dei Servizi Demografici, Elettoriali
e Cimiteriali. 

Assessore
Benciolini

Informa che le spese e le entrate di questo bilancio sono destinate a servizi istituzionali
quindi con scarsa possibilità di variazione.
Per quanto riguarda i servizi elettorali, le spese vengono interamente rimborsate dallo Stato.
Per quanto riguarda i servizi demografici, una delle spese piu’ consistenti è quella relativa
alla carta d’identità elettronica, compensata dalle entrate dallo Stato, poi ci sono le spese
per quei pochi casi in cui c’è ancora l’ erogazione delle carte d’identità cartacee. Altre spese
ed entrate sono quelle relative ai servizi matrimoniali.
Per quanto riguarda i servizi cimiteriali, il Comune riceve un contributo dal Ministero della
Difesa per  custodia  e mantenimento  dell’ossario  del  Tempio  della  Pace e  dell’Internato
Ignoto. In Padovanet sono dettagliate le spese per i cittadini per i servizi cimiteriali. 

Crivellaro Precisa che il servizio necroscopico e cimiteriale è libero nella spesa come lo sono anche la
manutenzione dei cimiteri, e  le varie onoranze funebri, acquisto di elementi come cofani e
chiusini, le altre sono spese vincolate come anche per i servizi  demografici rimane poco
campo libero, è finanziato con una parte dei diritti e alcuni rimborsi come quelli matrimoniali.

Pellizzari C’è un capitolo di spesa per rendere agibile il Cimitero Maggiore che versa in condizioni
disastrose specie per quanto riguarda la  messa in sicurezza dei corridoi?

Assessore
Benciolini

Risponde che è prevista la manutenzione ordinaria, altre manutenzioni le stiamo gestendo 
in collaborazione con Edilizia Pubblica. 

Ferro E’ possibile  prevedere in  fase  di  rinnovo della  carta  d’identità  l’inserimento  di  una mail
privata? Sono previsti ampliamenti delle Sale del Commiato?

Assessore
Benciolini

Ringrazia per il suggerimento relativo alla carta d’identità mentre sulle Sale del Commiato
non è possibile  un  ampliamento in  sé ma si possono prevedere altoparlanti  all’esterno,
facendo  però  attenzione  ad  eventuali  interferenze  con  le  salette  vicine,  inoltre  si  sta
verificando se ci siano altri spazi laici idonei che il Comune possa mettere a disposizione
visto che la sala del commiato tiene solo un centinaio di posti.

Mosco Chiede siano forniti alcuni dati numerici.
Crivelllaro Elenca alcune delle spese e delle entrate previste: 

- tra le voci piu’ consistenti di spesa vincolata c’è il servizio di cremazione: 2 milioni di euro
- le entrate per il servizio necroscopico- cimiteriale sono di Euro 1.400.000
-  per  i  servizi  di  onoranze  e  trasporti  funebri  funebri  come  ad  esempio  i  trasporti
internazionali sono previsti  75.000 euro di entrata;
Per quanto riguarda il contributo per il servizio effettuato dalle imprese onoranze funebri,
equivale a euro 160.000.
- manutenzione ordinaria dei cimiteri: 86.000 euro

3\



- trasporti, onoranze funebri, servizi religiosi: 329.240 euro
- acquisto urne, e chiusini e quant’altro: 166.400 euro
- trasferimenti per la tenuta di cimiteri ebraici: 29.000 euro
- manutenzione escavatori e idropulitrici: 20.000 euro.

Esce Lonardi alle h. 16.15
Luciani Chiede  se  sono  stati  moltiplicati  i  punti  di  erogazione  della  carta  d’identità  elettronica

considerato che Padova è una grande città e sarebbe necessaria una distribuzione dei punti
in tutta la città.

Esce Pillitteri alle h. 16.20
Assessore
Benciolini

Risponde che si può prendere appuntamento on line nel punto anagrafico che si preferisce,
l’appuntamento  viene  dato  in  settimana  e  e  dopo  6  giorni  si  ottiene  la  carta  d’identità
elettronica;  l’apparecchiatura  viene  fornita  dallo  Stato  perciò  l’aumento  dei  punti  non
dipende  dal  Comune.  Si  è  comunque  puntato  sulla  qualità  dei  servizi  nelle  postazioni
anagrafiche decentrate dove ci  sono le  apparecchiature piuttosto che disperdere su più
punti le apparecchiature non potendo pero’ aumentare le ore di disponibilità del personale. .

Luciani Sollecita  l’Assessore  affinché  si  faccia  portavoce  presso  il  Ministero  della  necessità  di
aumentare i punti di erogazione in quanto ricevere la carta d’identità dopo sei giorni non è
un buon servizio. 

Berno Ricorda che in  una precedente  commissione era emersa la  riflessione sull’utilizzo  dello
SPID (Sistema Pubblico di Identità Digitale) come modalità di accesso e nel tempo potrebbe
essere una modalità di interazione con la macchina comunale.
E’ d’accordo sulla necessità di intervenire nel Cimitero Maggiore data anche la presenza di
molti anziani, aggiunge che c’è un regolamento che vieta di piantare alberi sulle tombe che
pero’ non viene rispettato, ritiene vadano richiamati i parenti su questo aspetto.

Assessore
Benciolini

Ringrazia  per  le  indicazioni,  fa  sapere  che  stanno  lavorando  sull’apertura  del  cancello
posteriore  che  renda  possibile  l’accesso  diretto  senza  gradini,  stanno  lavorando  anche
assieme al  Verde,  alle  Manutenzioni  e  all’Edilizia  Pubblica  per  risolvere  questo  e  altri
problemi.

Presidente
Borile

Introduce gli argomenti:
- Esame del Bilancio di Previsione 2018 relativamente a Politiche Abitative
- Esame del Bilancio di Previsione 2018 relativamente a Sociale, Politiche Familiari e a
Sostegno degli  Anziani,  Integrazione e Inclusione sociale  e dà la parola  all’Assessore
Nalin.

Assessore
Nalin 

Fa sapere che per quanto riguarda le politiche abitative, lavorano in sinergia con il Sindaco,
si sta provvedendo a riorganizzare tutto il Settore per azioni più strutturate: c’è l’ idea di
creare una figura di coordinamento che metta in collegamento gli  uffici  di Settori diversi
coinvolti  nelle  azioni  del  Settore  Servizi  Sociali  quindi,  per  quanto  riguarda  le  politiche
abitative, il Settore Edilizia Pubblica.
Un’altra necessità è comunicare meglio quello che il Settore fa quindi sono state previste
risorse da investire nella comunicazione.
Passando al bilancio, esso si suddivide nei seguenti programmi e azioni: 

• Programma Minori e famiglie.
Esso prevede:
-  azioni  di  sostegno  alle  famiglie,  in  particolare  a  quelle  numerose e  monoparentali,  la
prosecuzione  del  Progetto  Donne  e  Mamme  Sole,  proposto  dall’Amministrazione
precedente che aveva ottenuto un qualche finanziamento dalla Fondazione.
- istituzione di un tavolo della famiglia assieme alle Associazioni che lavorano su questo
tema;
- sostegno educativo ai minori, cercando finanziamenti esterni partecipando a bandi che
saranno in essere nei prossimi mesi - per i minori rom e sinti,  si sta facendo un lavoro di
recupero della scolarizzazione e diminuzione della dispersione scolastica.
-  minori stranieri non accompagnati: è stato sottoscritto un protocollo con Pretura, Questura
e  l’ULSS per individuare procedure che aiutino ad identificarne l’età e per quelli richiedenti
asilo,  creare uno SPRAR  (Sistema di  Protezione per Richiedenti  Asilo  e Rifugiati) per i
minori. 
- si è in contatto con L’ANCI e il Ministero dell’Interno e delle Politiche Sociali per costruire
un accordo con il Governo albanese per fare verifiche che riguarda l’effettivo  essere non
accompagnato:  per  i  ragazzi  albanesi  sta emergendo una problematica  sul  fatto  di  non
essere accompagnati. Si vuole dare eventualmente la possibilità a questi ragazzi di venire
in Italia per studiare evitando la Comunità, pesando anche sul bilancio comunale.

• Programma disabilità:
- progetto fin dalla nascita a sostegno della persona e della famiglia mediante l’istituzione di
un  tavolo  della  disabilità  costituito  anch’esso  dalle  Associazioni  che  si  occupano  di
disabilità, sviluppando le risorse presenti nel territorio; 
. con il Consigliere Sacerdoti si sta lavorando per individuare procedure per consultare le
persone disabili  in  merito  alle  manutenzioni  e lavori  pubblici  del  Comune  al  fine di  non
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creare nuove barriere architettoniche oltre ad abbattere quelle già esistenti.
• Programma  anziani:

- sono previste  azioni per un invecchiamento attivo con tavolo della terza età mettendo
anche in questo caso insieme associazioni per individuare con loro progettualità importanti
e reperimento di risorse e approfondimento di tematiche come l’Alzheimer;
- per sostenere gli anziani soli over 75 è stata fatta un’analisi per costruire azioni più efficaci
e mirate.

• Programma inclusione;
- qui si tratta di ripensare i servizi lavorando sulla prevenzione, ricostruire le unità di strada,
si stanno facendo una serie di incontri  per sostenere  alcuni soggetti e progetti relativi al
carcere anche con il coinvolgimento di altri soggetti istituzionali, Scuole e Comuni
- nell’inclusione rientra il REI (reddito di inclusione); sono stati assunti a tempo determinato
per due anni tre assistenti  sociali,  uno psicologo e un educatore al fine di  costruire un
progetto mirato per la cittadinanza.
 Programma accoglienza: l’intenzione forte è ampliare  gli SPRAR (l Sistema di protezione
per richiedenti asilo e rifugiati) e ridurre i CAS (Centri di accoglienza straordinaria).
Passando alle politiche abitative, si intende mettere in campo azioni per ridurre le procedure
di  sfratto,  si  è iniziato un lavoro con Manutenzioni  e Edilizia Pubblica per far  sì  che gli
alloggi vengano assegnati in graduatoria. 
E’ necessario lavorare anche con gli altri Comuni e la Regione per le persone non più in
grado di pagare il mutuo e per le quali non è previsto l’accesso a un fondo di sostegno.
Si sta lavorando insieme attraverso progetti e monitoraggi  tra Servizio Politiche abitative e
Politiche Sociali:

Dott.
Schiavon

Informa  che  l’importo  complessivo  del  Bilancio  è  di  circa  27  milioni  485.220,  suddivisi
secondo la ripartizione in programmi.
Sulle politiche abitative non ci sono grandi scostamenti ma il 2018 sarà importante non foss’
altro  per  il  servizio  previsto  dalla  Legge  39/2017  della  Regione  sugli  alloggi  di  edilizia
pubblica. Nel 2018 si dovranno fare gli adeguamenti che questa legge richiede.
Un’altra  osservazione  è  che  una  buona  parte  dell’aumento  della  spesa  deriva  anche
dall’aumento delle entrate dovute a due grandi voci di entrate. Una è legata alla maggiore
spesa per i minori accompagnati:  lo Stato interviene con un contributo di 45 euro circa per
minore a fronte di una spesa che dai 90 ai 100 euro al giorno da parte dell’Amministrazione
Comunale. 
L’altra fonte di entrata deriva dall’applicazione di questo nuovo sistema di  sostegno alle
famiglie che è il REI, entrato in vigore dall’uno dicembre scorso: nel giro di un mese sono
state raccolte più di mille domande, è chiaramente un impegno molto forte ed è per questo
che è stato  finanziato  un  progetto,  già ricordato dall’Assessore,  con l’assunzione di  tre
assistenti sociali un educatore e  uno psicologo.
Funziona così: l’utente fa la domanda, la domanda viene verificata e caricata in un portale,
l’INPS ha quindi  giorni  di  tempo per rispondere. Se la domanda è accolta il  Comune è
chiamato a costruire un progetto finalizzato su quel nucleo familiare.   

Marinello Chiede sia dato spazio ai padri separati, un’Associazione che ha più di mille unità, soggetti
deboli anche da un punto di vista economico. Chiede inoltre all’Assessore se l’ampliamento
degli SPRAR corrisponde all’intenzione di accogliere a Padova altri immigrati.

Assessore
Nalin 

Risponde che quello dei padri separati è un tema molto delicato e che c’è assolutamente
l’intenzione  di  dedicare  loro  attenzione.  Sugli  SPRAR  attraverso  un  accordo  con  la
Prefettura c’è l’intenzione di spostare negli SPRAR coloro che sono nei CAS: lo SPRAR
costa poco al Comune ed è un servizio che garantisce una reale inclusione e anche un
controllo   e  quindi  una  prevenzione  rispetto  ai  conflitti  che  possono  nascere  mentre
l’accoglienza nei centri straordinari non dà queste garanzie. 

Luciani Chiede come mai ci sia un taglio sugli interventi per la disabilità.
Dott.
Schiavon

Spiega che la voce dominante di questo capitolo è il contributo che il Comune dà all’ULSS.
La quantificazione avviene verso Novembre perciò ora si è fatta solo una stima potenziale
ma non si sa quale sarà l’importo finale. 

Sodero Chiede a quanto ammonta il costo del progetto educativo sui Sinti.
Sulla riduzione degli sfratti, come intende l’Assessore relazionarsi con l’A.T.E.R.?
-  per  quanto  riguarda  i  contributi  della  Fondazione  Cariparo  in  quale  voce  di  bilancio
vengono spalmati?

Assessore
Nalin

Risponde: 
-  sul  progetto  educativo  per  rom  e  sinti,  che  si  è  ancora  in  una  fase  di  dialogo,  c’è
comunque uno stanziamento di euro 5.000;
- sugli sfratti. che il rapporto con l’ATER è fondamentale ma non è l’unica via, c’è anche un
ripensamento delle procedure tra gli uffici per lavorare sulle progettualità e sulle risorse; 
- sulle spese vincolate, che i finanziamenti della Cariparo  vengono allocati sempre sulla
scorta dei programmi. 

Dott. Specifica che per quanto riguarda i rapporti con ATER sugli sfratti esiste un gruppo di lavoro

5\



Schiavon grandi morosità che ha possibilità di intervento a livello di contributi, per evitare di giungere
allo sfratto attraverso un piano di rientro. 

Mosco Chiede cosa intende quando parla di pari opportunità per i genitori, chiede anche qual’è il
progetto di scolarizzazione e sostegno per recuperare Rom e Sinti.

Assessore
Nalin

Risponde che il progetto Alleanza per la famiglia, rivolto proprio a questo,  coinvolge molti
soggetti del territorio, ULSS, Università,  diverse Cooperative, Sindacati  e Associazioni di
categorie  per  azioni  politiche  che  tengano  in  considerazione  il  rapporto  vita-lavoro  e
l’attenzione principale è rivolta alla possibilità di avere tempo per l’una e l’altra cosa per
entrambi i genitori
Il progetto su Sinti e Rom è in fase di costruzione ma c’è comunque una voce di bilancio
che se necessario potrà essere rimpinguata.

Berno Sulla disabilità c’è un decremento delle spese: a cosa è riconducibile?
Su SPRAR e minori  non accompagnati  e  la  progettualità  Sinti  e  Rom,  ritiene di  dover
sottolineare  una differenza evidente con la  precedente  Amministrazione che consiste in
progetti  di  accompagnamento, coniugando il  rispetto delle regole  con un’attenzione alle
persone  mentre  prima  in  qualche  modo  non  se  ne  doveva  parlare,  era  compito  della
Prefettura decidere.

Assessore
Nalin

Ribadisce che la spesa sulla disabilità consiste in una contribuzione all’ULSS che verrà poi
definita in assestamento. C’è un’altra riduzione di spesa, quella  relativa alle Partite Iva in
quanto sono previste delle assunzioni da parte del Settore Risorse Umane

Tarzia Chiede un chiarimento sulla tipologia di contributo all’ULSS e sul diritto  alla casa: sono
previsti contributi a chi è già proprietario e fanno fatica a pagare il mutuo?
Chiede inoltre, sullo strumento dello SPRAR, di valutare bene le tipologie di appartamenti
che possono essere utilizzati: ci sono alcuni quartieri che hanno già dato e quindi sarebbe
bene coordinare queste cose per evitare il sorgere di polemiche.

Assessore
Nalin

Risponde, per quanto riguarda la categoria dei proprietari che subiscono sfratti che fanno
fatica a pagare il mutuo, che, come detto prima, si sta lavorando sulla possibilità di istituire
un fondo per queste persone.
Sullo Sprar, c’è l’intenzione di istituire un Osservatorio sull’immigrazione con l’obiettivo di
raccogliere una serie di dati per garantire anche una distribuzione equa sul territorio. 

Dott.
Schiavon

Sul contributo all’ULSS, il Comune compartecipa per servizi svolti dall’ULSS per conto del
Comune. Alcune deleghe sono ritornate in capo al Comune, questa sulla disabilità è rimasta
in capo all’ULSS.

Escono alle h. 17.10 Cappellini. Sodero e Mosco. Entrano l'Assessore Gallani, il dott. Tiziano Romito e la
dott.ssa Fiorita Luciano.
Ruffini Ritiene molto importante il recupero della progettualità su Sinti e Rom che passa attraverso

l’obbligo scolastico  e che in passato ha dato grandissimi risultati.
Chiede quindi, sulla riapertura degli sportelli CISI (Centro Informazioni e Servizi Immigrati)
se è stato fatto il bando per il riaffidamento del servizio.
Sulle assunzioni fatte, chiede  che tipo di selezioni sono state fatte.
Per  quanto  riguarda  i  3.  180.000  euro  sul  diritto  alla  casa,  vorrebbe  fossero  meglio
specificate le singole voci di spesa

Assessore
Nalin

Risponde,  sullo  Sportello  CISI,  che  è  stato  sottoscritto  un  protocollo  con  Prefettura,
Questura, Camera di Commercio e Provincia. Il progetto è finanziato dalla Cariparo, i  costi
per il Comune riguardano un contributo la cui cifra non è ancora definita, e una messa a
disposizione delle sedi. 

Schiavon Risponde:
- sulle assunzioni nell’ambito del progetto REI che si tratta di  contratti a tempo determinato
di due anni attraverso un’agenzia interinale; per quanto riguarda altre assunzioni,  le si sta
facendo attraverso graduatorie di concorsi:
-  sulle  voci  di  spesa  delle  politiche  abitative,  c’è  il  fondo  per  la  morosità  incolpevole
(200.000), il compenso per la gestione della Convenzione con ATER (950.000), le spese
per le locazioni Casa Buona (700.000) poi c’è una serie di voci di contributi erogati sia ad
inquilini  ERP oppure, in base all’ISEE, come contributo a sostegno degli  affitti  per chi è
dentro  Casa Buona.
Si  prevede sempre  anche la spesa che però è collegata alle  entrate che speriamo la
Regione ripristini, di 500.000 euro a sostegno degli affitti che negli ultimi due anni però non
sono stati dati.

Una cittadina Il progetto Mamme sole è finanziato dalla Fondazione. C’è una progettualità simile anche
per  il  progetto  di  affido  Anziani  Soli? Si  è  in  attesa  della  risposta  regionale  per  la
sperimentazione degli affidi: c’è l’intenzione di istituire uno sportello apposito?  

Nalin Sul progetto dell’affido dell’anziano è previsto un incontro con la Fondazione. Per quanto
riguarda l’ufficio, serve un investimento importante, di sicuro non si potrà fare nel 2018. 

Presidente
Barzon

Introduce ora l’ Esame del Bilancio di Previsione 2018 relativamente a Politiche del lavoro e
dell’Occupazione. Dà la parola all’Assessore Gallani.

Assessore Informa che si sta portando avanti la collaborazione con l’adesione al fondo straordinario di
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Gallani solidarietà  per  150.000 euro  già  messi  a  bilancio  che si  ha  intenzione di  aumentare  e
partecipare all’attivazione di una serie di progettualità. 
Continua inoltre il progetto Padova città solidale con altre somme  a bilancio nel 2018, per
un totale di 270.000 euro. 
Questi sono progetti già in corso, si sta Inoltre lavorando ad altri progetti, in parte finanziati
con il fondo straordinario di solidarietà, come il progetto Botteghe Padovane di mestiere,
con l’occupazione, presso imprese artigianali, di giovani under 30 per ricreare una filiera
nella nostra città mettendo in rete una serie di partenariati con le categorie economiche, la
Provincia, le Associazioni di categoria di riferimento.
Altro progetto è quello che vorrebbe mettere assieme l’occupazione di richiedenti  per la
protezione  internazionale  con  esigenze  del  nostro  territorio  che  riguardano  la  tutela
ambientale e dei fiumi per creare occupazione ma anche formazione. 
Vi è inoltre l’adesione a progetti finanziati dalla Regione entrando in partenariato con altri
soggetti  istituzionali:  in  questi  giorni  si  sta  aderendo al  progetto  Pro  Activa  riservato  a
persone disabili e finanziato con fondi europei.  

Ruffini Quante risorse sono stanziate a bilancio per la Commissione pari opportunità?
Dott.ssa
Luciano

Risponde che attualmente è in discussione il nuovo Regolamento per la formazione della
commissione; una parte dei finanziamenti sono collegati alla gestione della Casa di Cura,
una parte collegati  alle risorse che ci vengono dall’aver vinto un progetto regionale, una
parte provengono dall’adesione a un progetto di comunicazione definito dal Ministero Pari
Opportunità. 
Specifica che il bilancio del Gabinetto del Sindaco, dove afferiscono queste materie,  non è
molto impegnato sul  fronte della  spesa, è soprattutto  un  bilancio impegnato nei  capitoli
vincolati alle entrate derivanti da progetti e attività relativa all’occupazione suolo pubblico e
utilizzo sale.  Quest’anno siamo entrati in una serie di progetti europei che ci permettono ad
esempio  di  fare  anche  tutta  una  parte  di  formazione  per  i  dipendenti  comunali.
Complessivamente nel 2018 si riesce a fare una spesa abbastanza importante.

Presidente
Barzon

Alle  ore  17.30  considerato  che  non  vi  sono  altre  richieste  di  intervento,  ringrazia  i
partecipanti e chiude la seduta.

    Il Presidente della VI Commissione Il Presidente della VIII Commissione
        Anna Barzon                                                                     Simone Borile 

Il segretario verbalizzante
        Lucia Paganin
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